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QUINTA DOMENICA 

DI QUARESIMA 
 

 
 

«... Il morto uscì, con i piedi e le 
mani avvolti in bende, e il volto 
coperto da un sudario. Gesù disse 
loro: “Scioglietelo e lasciatelo 
andare”.».  
(Giovanni 11,44) 

« La risurrezione di Lazzaro è segno 
anche della rigenerazione che si 
attua nel credente mediante il 
Battesimo, con il pieno inserimento 
nel Mistero Pasquale di Cristo. Per 
l’azione e la forza dello Spirito 
Santo, il cristiano è una persona che 
cammina nella vita come una 
nuova creatura: una creatura per la 
vita e che va verso la vita».  

(Francesco – Angelus 29-3-2020) 
 
Le letture di oggi 
Ezechiele 37,12-14; Salmo 129; Lettera ai 
Romani 8,8-11; Giovanni 11,1-45 

Togliere le pietre 
Qui tocchiamo con mano che Dio è vita e dona 
vita, ma si fa carico del dramma della morte. Gesù 
avrebbe potuto evitare la morte dell’amico Lazzaro, 
ma ha voluto fare suo il nostro dolore per la morte 
delle persone care, e soprattutto ha voluto mostrare 
il dominio di Dio sulla morte. In questo passo del 
Vangelo vediamo che la fede dell’uomo e 
l’onnipotenza di Dio, dell’amore di Dio si cercano e 
infine si incontrano. È come una doppia strada: la 
fede dell’uomo e l’onnipotenza dell’amore di Dio 
che si cercano e alla fine si incontrano. Lo vediamo 
nel grido di Marta e Maria e di tutti noi con loro: 
“Se tu fossi stato qui! ...”. E la risposta di Dio non è 
un discorso, no, la risposta di Dio al problema della 
morte è Gesù: “Io sono la risurrezione e la vita… 
Abbiate fede! In mezzo al pianto continuate ad 
avere fede, anche se la morte sembra aver vinto. 
Togliete la pietra dal vostro cuore! Lasciate che la 
Parola di Dio riporti la vita dove c’è morte”. 
Anche oggi Gesù ci ripete: “Togliete la pietra”. Dio 
non ci ha creati per la tomba, ci ha creati per la vita, 
bella, buona, gioiosa. Ma «la morte è entrata nel 
mondo per invidia del diavolo» (Sap 2,24), dice il 
Libro della Sapienza, e Gesù Cristo è venuto a 
liberarci dai suoi lacci.  
Dunque, siamo chiamati a togliere le pietre di tutto 
ciò che sa di morte: ad esempio, l’ipocrisia con cui 
si vive la fede, è morte; la critica distruttiva verso 
gli altri, è morte; l’offesa, la calunnia, è morte; 
l’emarginazione del povero, è morte. Il Signore ci 
chiede di togliere queste pietre dal cuore, e la vita 
allora fiorirà ancora intorno a noi. Cristo vive, e chi 
lo accoglie e aderisce a Lui entra in contatto con la 
vita. Senza Cristo, o al di fuori di Cristo, non solo 
non è presente la vita, ma si ricade nella morte. 

papa Francesco 
(dall’Angelus del 29 marzo 2020) 

 

OGGI SCATTA 
L’ORA LEGALE 

HAI MESSO L’OROLOGIO 
UN’ORA AVANTI? 



PENSIERI SPARSI 
di don Mauro 

LA LETTERA 
Questa domenica vi verrà consegnata uscendo da messa 
una lettera da parte mia. Scrivo a tutti i parrocchiani per 
stimolare la conversione e la riflessione personale e 
comunitaria sul dono dell'Eucaristia. Ho sottoposto il 
testo all'attenzione di due persone per non correre il 
rischio di scrivere cose avventate o fuori luogo e ho 
avuto dei ritorni positivi. L'idea di questa lettera è nata 
durante la preghiera del rosario quando mi domandavo 
cosa fare a fronte del diradarsi delle presenze a messa e 
della fatica crescente di animare la messa delle 11.15. 
Ho scritto con calma e portando nella preghiera questo 
testo perché fosse per il bene della parrocchia e non il 
semplice punto di vista del parroco un po’ deluso. Spero 
che ne vorrete fare lettura e se qualcuno vorrà farne 
parola con me di persona ne sarò molto felice perché 
certe cose si possono capire bene solo spiegandole e 
condividendole faccia a faccia.  
 
SICCITÀ 
Le piogge non arrivano, come lo scorso anno la nostra 
regione, insieme ad altre zone d'Italia, vive il dramma 
della siccità. Le previsioni del tempo ci raccontano di sole 
e sempre sole, qualche nebbia e al massimo qualche 
goccia d'acqua che non risolve certo il problema. Nel 
messale, il libro che il sacerdote ha sull'altare per 
celebrare la messa, ci sono alcuni formulari per chiedere 
la grazia di un raccolto abbondante, per chiedere aiuto in 
occasioni di calamità naturali; questi motivi di preghiera 
forse ci toccherà riportarli in uso e iniziare a domandare a 
Dio di mandarci la pioggia. I cambiamenti climatici ci 
investono a pieno ormai, quindi su tutti incombe la 
responsabilità di prestare attenzione ai nostri 
comportamenti per non sciupare un dono importante 
come l'acqua. 
 
APPASSIONANTE 
Sta proseguendo con interesse il percorso di 
preparazione al matrimonio cristiano per tre coppie 
della nostra parrocchia. Federico, Alice, Nicole, Marco, 
Enzo e Francesca stanno partecipando con un interesse 
che mi fa veramente piacere; mi pare di vederli attenti e 
curiosi rispetto a quanto sto loro proponendo attraverso 
testi della Scrittura, il rito del matrimonio e la scoperta 
di cosa la Chiesa ha maturato e propone a chi desidera 
fondare il suo matrimonio su Cristo. Mancano ancora 
una serie di appuntamenti e chiedo a voi tutti di portare 
nella vostra preghiera questi fratelli e sorelle che il 
Signore ci dà la grazia di incrociare. Per me che per la 
prima volta guido un gruppetto al matrimonio è una 
sfida molto appassionante, le loro provenienze da 
esperienze di vita e di fede così variegate sono una 
prova di missione eccellente! 
   

Don Mauro 

PREGHIAMO 
LA LITURGIA DELLE LODI 
Con il tempo della Quaresima, è ripresa la preghiera con 
la Liturgia delle Lodi ogni mercoledì alle 7.30, in 
Chiesa parrocchiale.  

VIA CRUCIS 
Ricordiamo l’appuntamento con la “Via Crucis”, 
sempre in Chiesa parrocchiale, ogni venerdì alle 17.45, 
che si conclude con la preghiera per la Pace, che il 
Patriarca Francesco rivolge a Maria.   
 

lasciatevi riconciliare 

CONFESSIONI PER TUTTI 
Il Tempo di Quaresima è tempo di riconciliazione. I 
sacerdoti (don Mauro e don Gianni), sono a 
disposizione il sabato pomeriggio dalle 16.00 alle 
18.30. Per confessioni personali fuori orario prendere 
accordi con don Mauro. 

CONFESSIONI PER I GRUPPI 
Lunedì 27 marzo – ore 20.45: Giovani 
Mercoledì 29 marzo – ore 17.00 – classi prima e 
seconda media 
Sabato 1° aprile – ore 16.00 – classi quarta e 
quinta elementare 
Mercoledì e sabato, in concomitanza con le 
confessioni dei ragazzi possono accostarsi al 
sacramento del perdono anche i genitori.  

LUNEDÌ SANTO 3 APRILE — ore 21.00 
CONFESSIONI PER ADULTI 

presso la chiesa di San Giuseppe V.le S. Marco 
saranno a disposizione molti sacerdoti 

SABATO SANTO 
CONFESSIONI DALLE 9.00 ALLE 12.00 

 

 

CAMMINO PER I RAGAZZI 
DELLE SUPERIORI 

in preparazione alla Pasqua 
Lunedì 27 marzo – ore 20.45 – Chiesa S. Maria della 
Pace: Penitenziale per i ragazzi delle superiori cui 
segue un momento conviviale in patronato. 

Venerdì 31 marzo – Caorle -  via Crucis presieduta 
dal Patriarca Francesco  

 

LUTTO 
Ci hano lasciato  
GIANCARLO SEMENZATO di via Sforza 
NORIS BELLEMO 
Un pensiero solidale per i famigliari accompagnato da 
un momento di preghiera per il caro defunto. 



LA DOMENICA DELLE PALME 
2 aprile 

 

Alle 9.45, Benedizione degli ulivi nel cortile del 
patronato, quindi breve processione fino all’ingresso in 
chiesa.  
Durante le ss. messe viene proclamato il Vangelo della 
Passione secondo Matteo.  

APPELLI 
Necessitano volontari 

per la confezione degli ulivi che unitamente a Segno di 
Unità saranno recapitati a tutte le famiglie della 
parrocchia. Il ritrovo è per lunedì 27 marzo alle 15.00 
in patronato. 

per la piegatura delle copie di Segno di Unità che 
verrà stampato in diverse migliaia per raggiungere ogni 
famiglia della parrocchia. 

per la distribuzione degli ulivi e di Segno di Unità 
presso le famiglie. In fondo alla chiesa è collocato un 
tabellone con lo stradario della parrocchia. Quanti 
intendono rispondere a questo appello sono pregati di 
apporre il proprio nominativo accanto alla via che 
intende servire,  
 

PULIZIE DI PASQUA 
Non che nelle altre settimane non si provveda a curare il 
decoro, l’ordine e la pulizia agli ambienti della 
parrocchia, chiesa e patronato, ma in occasione delle 
solenni festività l’impegno è più forte perché bisogna 
addobbare la chiesa in un certo modo.  
Ci sono dei bravissimi volontari che in modo del tutto 
gratuito si trovano il martedì alle 8.00 per dedicarsi al 
patronato e il venerdì, sempre alle 8.00 per pulire, 
sanificare, lustrare, addobbare la chiesa.  
Abbiamo dato gli orari: se qualcuno si vuole 
aggiungere, sarà il benvenuto! 
 

VIA CRUCIS DELLA 
COLLABORAZIONE QUADRIFOGLIO 

La Via Crucis solenne verrà fatta quest’anno 
collegialmente con le altre tre parrocchie della 
Collaborazione Pastorale cui facciamo parte.  
Avrà luogo venerdì 7 aprile alle 21.00 presso il Parco 
di San Giuliano.  

 

oggi pomeriggio alle ore 16.00 

PELLEGRINAGGIO 
alla chiesa dei Cappuccini 

per pregare per i malati di tumore 

Partendo dal cortile del patronato, si raggiunge la 
chiesa dei Cappuccini nell’omonima via, pregando due 
misteri del Rosario. Presso l’altare dedicato a san 
Leopoldo Mandić, si completerà il rosario prima di fare 
prima di compiere un atto di affidamento al Signore 
invocando l'intercessione del santo per i nostri cari 
ammalati. Chi volesse può recarsi direttamente alla 
chiesa dei cappuccini e attenderci davanti all'ingresso 
attorno alle 16.40. 

SETTIMANA SANTA 
le celebrazioni  

LUNEDÌ - MARTEDÌ - MERCOLEDÌ 
Santa Messa alle 17.00 a seguire ADORAZIONE 
fino alle 19.00.  

 

GIOVEDÌ SANTO 
ore 19.000 

Santa Messa nella cena del Signore 
PER TUTTI 

 
VENERDÌ SANTO 

Ore 15.00 
Via Crucis 

Ore 19.00  
Azione liturgica nella Passione del Signore 

 
SABATO SANTO 

 ore 21.00 

Veglia Pasquale 
 

DOMENICA DI PASQUA 
SS Messe alle ore 10.00 - 11.15  

LUNEDÌ DI PASQUA 
Santa Messa ore 10.00 

 

il terremoto in Turchia e Siria 

COLLETTA NAZIONALE 
oggi domenica 26 marzo 

Ricordiamo che oggi, le offerte raccolte durante le ss. 
messe saranno devolute alla Colletta straordinaria 
indetta dalla CEI a favore delle popolazioni colpite dal 
terremoto in Turchia e Siria.  
Per chi volesse provvedere con un’offerta personale 
questi gli estremi bancari  
Conto corrente bancario intestato a 
Diocesi Patriarcato di Venezia 
Banca Banco B.P.M. Filiale 709 Venezia 
IBAN IT92Y0503402070000000009317 
Causale: “Terremoto Turchia-Siria” 

 

EUCARISTIA A CASA 
Invitiamo a segnalare in parrocchia (tel. 041615333) la 
volontà di ricevere ’Eucaristia a casa da parte delle 
persone che si trovino in difficoltà a recarsi in chiesa. Don 
Mauro, il diacono Giovanni e i Ministri per l’Eucaristia sono 
disponibili a venire nelle vostre case in sicurezza.  

 



UNA VISITA IN CENTRO 
Accompagnati dalle catechiste, i ragazzi della quarta 
elementare si sono recati in centro per visitare la Chiesa 
di San Girolamo. 
Alcuni di loro hanno manifestato le loro impressioni 
mettendole per iscritto, e la Redazione, volentieri le 
offre ai propri lettori.   

Della gita di sabato mi ha colpito la storia di Suor Olga, 
una persona molto buona e caritatevole, che aiutava gli 
alunni in difficoltà e cercava di prendersi cura dei 
bisognosi. Parlando con mia mamma ho scoperto che 
Suor Olga ha la tomba nel cimitero di Mestre vicino al 
mio bisnonno, andremo sicuramente a trovarla e diremo 
una preghiera per ricordarla. È stato molto bello stare 
insieme per andare visitare la prima chiesa costruita a 
Mestre nel 1261. Alice G. 

Mi è piaciuta tanto la storia di Suor Olga, raccontata da 
Suor Gabriella, la quale aiutava i bambini soprattutto a 
recuperare le lezioni di scuola. 
Inoltre Suor Gabriella ci ha spiegato la storia del 
crocifisso, che nell'essere trasportato ha "scelto" di 
restare a San Girolamo. È stata una bella esperienza e 
vorrei ritornarci. Viola S. 

Mi è piaciuto molto il racconto fatto da Suor Gabriella di 
Suor Olga che dava da mangiare ai bisognosi e 
"inventò " le chiese con le ruote, erano degli autobus 
adibiti a chiese. Mi ha colpito anche che questa chiesa 
è la più vecchia di Mestre con un crocifisso molto 
antico. Rachele B. 

La cosa che ne ha colpito di più è stata la storia della 
croce. Trovata in un fiume, recuperata da alcune 
persone che hanno pensato di trasportarla fino al 
Duomo di San Lorenzo. Durante il percorso però non 
riuscivano a trasportarla e si fermarono davanti alla 
chiesa di San Girolamo. Credo che in questo modo Dio 
abbia voluto manifestare agli uomini la sua volontà, 
quella di voler restare proprio in questa chiesa. Andrea 
R. 

Un saluto particolare da parte di tutti a Suor Gabriella 
per la sua disponibilità e dolcezza con la quale ci ha 
accolti e fatto trascorrere un bellissimo pomeriggio. 

I bambini di quarta e le catechiste 

 

SAN GIROLAMO 
la chiesa più antica di Mestre 

Unico tempio medioevale rimasto della terraferma 
veneziana, secondo la tradizione fu edificata nel 1261, 
dove sorgeva la cella di un eremita. Forse fu consacrata 
il 12 febbraio 1349, officiata dai Servi di Maria.  
Dopo le distruzioni od opera dei soldati spagnoli e 
tedeschi nel 1513, fu riconsacrata nel 1520, quando fu 
costruita la torre campanaria.  
La chiesa fu affidata nel 1658 a quattro scuole che vi 
avevano trovato sede dopo la soppressione del 
convento dei Servi di Maria.  
Da precisare che nella città di Venezia, per scuola o 
schola si intende un'antica istituzione di carattere 
associativo-corporativo. Le quattro scuole di San 
Girolamo elessero un cappellano che amministrò la 
chiesa per conto loro. 
Nel 1807 Napoleone soppresse le Scuole e San 
Girolamo divenne semplice sussidiaria del Duomo di 
San Lorenzo.   
La chiesa subì nel Settecento un radicale restauro con il 
rifacimento della facciata; altri lavori furono eseguiti fino 
al 1992. Il maltempo causò nel 2016 dei crolli che 
interessarono la facciata che fu restaurata grazie ad 
una tempestiva raccolta di fondi.  
Come riportano i nostri valenti cronisti di quarta 
elementare, va ricordato il miracoloso Crocifisso in 
cedro (XV secolo) il quale, secondo una tradizione, 
obbligò i barcaioli che lo trasportavano a portarlo a San 
Girolamo e che ancora oggi costituisce oggetto di 
particolare venerazione.  
L'altare maggiore secentesco presenta la pala 
dell'ambito di Palma il Giovane raffigurante la Madonna 
con il Bambino e Santi, tra questi si riconoscono San 
Giovannino battista, San Girolamo che si percuote il 
petto ed in ginocchio sulla destra San Filippo Benizi, 
priore generale dei Servi di Maria che la tradizione 
vuole abbia rifiutato l'elezione a papa. 
La chiesa attualmente è gestita dalle Figlie della 
Chiesa, una congregazione fondata da Maria Oliva 
Bonaldo,  
L’Istituto, nella forma odierna ebbe ufficialmente inizio a 
Venezia nel 1940. 
 

AIUTARE LA PARROCCHIA 
Cogliendo la disponibilità di diversi parrocchiani a 
continuare ad aiutare economicamente la parrocchia, 
abbiamo riportato le coordinate bancarie da utilizzare 
per le donazioni attraverso bonifici.  
Possiamo farlo in memoria di una persona cara, o per 
altri motivi che ritenete sufficienti per esprimere 
l’appartenenza alla famiglia della parrocchia.  
In famiglia ci si aiuta, facciamolo anche per questa. 
Ecco i dati necessari. 
Parrocchia di santa Maria della pace 
IBAN: IT12J0306909606100000002325 

 
 


